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Premessa

Le biblioteche pubbliche si trovano ad affrontare una nuova e in parte
inattesa sfida che tocca i punti cruciali del loro ruolo, del loro valore e
delle loro opportunità. Strutturate in un paradigma rigido ma rassicurante,
collocate in una mappa del territorio stabile e per più di un verso gerar-
chica, le biblioteche affrontano oggi una trasformazione radicale, orien-
tata verso prospettive inedite ma stimolanti. In una fase di crisi sono pro-
prio le organizzazioni e le istituzioni culturali a poter presagire, anticipare
e addirittura guidare l’evoluzione delle cose, accogliendo responsabil-
mente e interpretando efficacemente i nuovi spazi aperti della cultura
nella società dei prossimi anni.

Lo snodo più rilevante è costituito, ai fini di questa sfida, dalla conte-
stuale emersione di nuovi bisogni, strumenti e obiettivi strategici derivanti
dall’accresciuta disponibilità e accessibilità di tecnologia digitale che può
contribuire in misura notevole all’organizzazione pertinente dell’offerta
culturale nel suo complesso, anche percorrendo gli ambiti di convergenza
tra filoni d’offerta prima reciprocamente indifferenti o comunque isolati;
dalla parallela espansione e articolazione della domanda di esperienze cul-
turali, che supera gradualmente ma solidamente la tradizionale tassonomia
di generi e forme e percorre con veloce capacità metabolica aree di migra-
zione cognitiva; dalla progressiva diffusione di prassi connesse al desiderio
e alla possibilità di generare contenuti culturali forgiati dagli stessi fruitori,
quegli user generated contents che rimandano con chiarezza all’azione
creativa e produttiva dei glossatori medievali.

In una cornice siffatta non si può ancorare la struttura dello scambio
culturale (dalla creazione alla produzione, dalla diffusione alla parteci-
pazione) al mero trasferimento da supporti consolidati a strumenti più
tecnologicamente sofisticati: il passaggio dal libro cartaceo all’e-book
non richiede né implica alcuna trasformazione sostanziale del prodotto
culturale o della modalità di fruizione; il primo continua a essere l’ela-
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borazione mediata di contenuti di varia natura, la seconda supera co-
munque l’isolamento iconico tipico degli ultimi due secoli per coagular-
si sull’accumulazione emotiva e cognitiva di conoscenza critica, ciò che
la visione anglosassone, sanamente empiristica, definisce “estrazione
del valore culturale”.

Al contrario, è proprio la sostanza delle dinamiche culturali insieme al
loro radicamento strategico e progettuale nel quadro territoriale e sociale a
disegnare gli indirizzi pertinenti dell’offerta e al tempo stesso a stimolare
l’emersione degli orientamenti percepiti ed espressi dalla domanda. Le bi-
blioteche non possono che uscire dal nobile arroccamento cui le ha costrette
il paradigma manifatturiero, per assumere la valenza notevole e infungibile
di snodi territoriali capaci di attivare un reticolo esteso e intenso di relazio-
ni fondate sul leggere e sull’ascoltare, sul confronto critico e sulla condivi-
sione prospettica, sull’apprendere e sul giocare; in questo senso le bibliote-
che possono attrarre e catalizzare talenti creativi, facilitando il processo di
enfatizzazione della qualità sociale come risultato specifico delle attività
culturali sedimentate e sperimentate in seno alla comunità del proprio ter-
ritorio, tanto i residenti quanto i visitatori.

Il superamento delle etichette piuttosto dogmatiche, che hanno insca-
tolato il sistema culturale in una serie di pedanti tassonomie destinate a in-
grossare le statistiche e a rendere ermetica la possibile interpretazione dei
processi culturali, pone con forza la questione della cultural accountability,
quell’approccio maieutico e inevitabilmente selettivo legato alla necessità
di elaborare una strategia esplicita e coerente, di trarne specifici indirizzi
operativi nei quali innestare le scelte da adottare, di costruire metodi perti-
nenti ed efficaci di monitoraggio, verifica e correzione delle attività istitu-
zionali, dei progetti, della programmazione e delle alleanze da stipulare in
un’ottica di medio-lungo periodo.

L’affidabilità culturale delle biblioteche deve pertanto superare l’ecu-
menismo connaturato a un mero – per quanto importante – deposito di pro-
dotti il cui supporto materiale rischia di diventare l’unica forma oggettiva di
certificazione (è stampato, quindi ha valore); la prospettiva non può che es-
sere il dialogo progettuale con i fruitori e con la comunità del territorio in
modo da identificare i bisogni e le aspettative esistenti, da indirizzarne
l’evoluzione, da innovare in modo concreto attraverso l’espansione strate-
gica delle opzioni programmate e offerte.

Il che implica un deciso passaggio dalla selezione basata sulla qualità
convenzionale o sull’accertamento della credibilità dell’informazione
(esercizio questo ben controverso, e comunque meno pertinente di quanto
possa sembrare rispetto al mondo dei libri, per loro natura invenzioni radi-
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cali o elaborazioni creative), verso una selezione basata sulla reale capacità
dialogica del patrimonio librario offerto ai fruitori, attivando in modo si-
stematico quel fitto e indefinito discorso critico che solo i libri aperti pos-
sono generare.

Tale passaggio si deve riferire, sul fronte della domanda, al profilo
emergente di un pubblico culturale finalmente eterogeneo, non riconduci-
bile a caratteristiche socio-demografiche rigide, piuttosto sofisticato e sem-
pre meno ingenuo. Per quanto la vulgata diffusa in ogni comparto del si-
stema culturale tenda a enfatizzare alcuni aspetti scoraggianti (la bassa so-
glia di attenzione, la presunta competizione dei media, la ricerca di spetta-
colarità, la preferenza per azioni comode e domestiche) va detto che il qua-
dro appare per alcuni versi più complesso, e per altri meno sconfortante per
quanto senz’altro più impegnativo. La percezione di difficoltà connesse al-
l’indifferenza culturale della società è in definitiva una comoda doglianza
generata da una deriva etica e iconica che ha segnato la cultura del recente
passato e che non appare più in alcun modo giustificata.

La diffusione dell’informazione generalista e spesso dozzinale non
trasforma gli individui. I pettegolezzi che hanno pervaso per decenni sa-
loni di barbieri e parrucchieri, bar e circoli sociali, albergano oggi sul web
che non per questo può essere considerato uno strumento perverso; come
tutti gli elettrodomestici è neutrale, il fatto che gli scambi e gli user gene-
rated contents possano apparire alati o triviali dipende esclusivamente
dagli individui e dalle loro inclinazioni: tanto le idee creative quanto le
confidenze da salotto hanno scomodamente convissuto per secoli nella
realtà analogica, oggi si espandono anche in quella digitale. Se falle cultu-
rali emergono, la loro presenza e le loro implicazioni vanno ascritte uni-
camente agli individui e non certo alla rete che ne rimane un veicolo po-
tente ma del tutto neutrale.

Allo stesso modo, la diffusa e accorata preoccupazione relativa al
mondo emotivo, percettivo e cognitivo delle nuove generazioni (l’etichet-
ta “giovani” è pervasa da troppe forzature spaventate e al tempo stesso
pietistiche per non indurre a una qualche rispettosa cautela) tende a mas-
sificare uno strato anagrafico e culturale piuttosto complesso e inevita-
bilmente contraddittorio.

Anche in questo caso, il timore e il dolore ricondotti nel dibattito a una
sorta di superficialità disneyana quando non grandguignolesca degli adole-
scenti nascondono un alibi rassicurante che evita ai gestori di cultura di af-
frontare le questioni semantiche, simboliche e relazionali che imporrebbero
un adeguamento dell’offerta culturale e a monte dell’organizzazione degli
spazi culturali all’evoluzione del sentire, delle aspettative e delle prassi
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della società contemporanea. “Il Signore degli Anelli” dura più di una sin-
fonia di Gustav Mahler, le dinamiche di ruolo e di conflitto dei Pokémon o
dei Gormiti appaiono ben più complesse della trama di un’opera lirica, le
capacità percettive e reattive usate con naturalezza su un touch screen ri-
sultano decisamente più accurate e delicate del maneggio di uno strumento
musicale amatoriale.

Inoltre la società non ha mai scritto così tanto come in questi anni.
Tutte le relazioni dipanate per secoli attraverso il dialogo interpersonale, la
socialità e gli incontri, ed esplose negli ultimi decenni nell’intensità di uso
del mezzo telefonico (il suono a distanza che ci illudiamo sia presente solo
per una suggestione acustica), si sviluppano e si consolidano sempre più
per iscritto, vuoi attraverso la posta elettronica vuoi grazie alla comodità
espressiva degli short messages dei telefoni cellulari. Si potrà obiettare che
la lingua ne viene in buona misura deformata, ma anche questa è in gran
parte mera nostalgia per uno stile per sua stessa natura in permanente evo-
luzione. Non è per colpa degli sms che parole pur eleganti come “ottun-
dere”, “cassare”, “capzioso”, “nenia” e tante altre godano di una cittadinan-
za sempre più fragile nella panoplia semantica contemporanea.

Il fatto che si scriva in continuazione non è di per sé virtuoso, ma
consente di interpretare alcuni profili rilevanti dell’approccio ai conte-
nuti (ciò che il mondo anglosassone definisce efficacemente cultural
text); si tratta di un’attitudine cognitivamente multitasking, che mescola
insieme la percezione intuitiva e diretta di immagini, suoni e atmosfere
da una parte, e la mediazione di strumenti e percorsi simbolici dall’altra.
Tale sofisticato atteggiamento, naturale e spontaneo ma carico di valore
e credibile fonte di approfondimento ed elaborazione, impone una rilet-
tura critica e costruttiva delle modalità con le quali l’offerta culturale si
dovrebbe rivolgere alla società, superando le secche di una selezione
lombrosiana tra individui per fornire appropriati stimoli all’emergere e
al maturare di reazioni metaboliche eterogenee ma significative da parte
di ciascun fruitore.

Infine, appare indispensabile tenere nel massimo conto la presenza e il
valore di un’intensa stratificazione generata dalla forza evocativa del pro-
dotto culturale. Quando Tomasi di Lampedusa scrisse “Il Gattopardo” non
poteva presagire gli esiti folcloristici e perversi di una battuta consolatoria
(peraltro confidata a quattr’occhi da Tancredi Falconeri per non essere
fraintesa dalla classe emergente), che avrebbe reso il suo romanzo antono-
mastico anche e soprattutto presso molti che non l’hanno mai letto: era un
brandello rispettabile ma non certo così tanto significativo e potente ri-
spetto alla lucida profondità del libro.
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Allo stesso modo, il nostro rapporto con la letteratura (e con tutta
l’offerta culturale) è segnato da memorie, interpretazioni e segnali varia-
mente sovrapposti all’opera che li ha generati. E questo vale per Proust co-
me per Kerouac, per Dumas come per Calvino. Maneggiare i libri in una
biblioteca richiede un uso appropriato ed efficace di tante diottrie: sulle nar-
razioni originali si deve innestare un gioco narrativo secondario e ormai
ineludibile che enfatizzi la cascata di elaborazioni, interpretazioni e riscrit-
ture che le narrazioni stesse hanno generato nella sfera culturale degli indi-
vidui, dei gruppi e della comunità nel suo complesso.

In questa temperie corrusca e fertile le biblioteche muovono decisi pas-
si verso assetti e ruoli capaci di dialogare con una società carica di desideri
culturali e al tempo stesso veloce nella percezione quanto densa nel-
l’emozione. L’esperienza italiana, segnata come sempre da una legislazione
(centrale e locale) in vistoso ritardo sull’incedere della realtà, registra i
primi tentativi delle biblioteche pubbliche in direzione di un sistema carat-
terizzato da cooperazione e complicità. Quanto meno sono state attivate reti
territoriali orientate alla gestione congiunta e all’ottimizzazione delle risor-
se e dei servizi più frequenti nello scambio bibliotecario con un’attiva e va-
riegata comunità del territorio. Agire in rete presenta non pochi vantaggi,
anche perché non incide in alcun modo sull’estensione dell’area progettuale
autonoma di ciascuna biblioteca, il che garantisce la costruzione di un rap-
porto intenso e interattivo con i fruitori e con la comunità.

La scommessa, resa credibile da questi primi passi, deve tendere a so-
stituire l’arroccamento dimensionale tipico del paradigma culturale degli
ultimi due secoli con prassi e valori come la socializzazione, l’ascolto re-
ciproco, l’ibridazione identitaria, la partecipazione tanto ludica quanto
critica, la condivisione di prospettive creative, economiche e sociali.
L’orizzonte strategico che le biblioteche pubbliche italiane affrontano
passa attraverso una visione cosmopolita, un quadro di alleanze con isti-
tuzioni e organizzazioni di varia natura e di diverse funzioni, e sarà reso
possibile da un solido investimento nel capitale umano in modo da accre-
scere e indirizzare il valore già molto elevato delle risorse che operano nel
sistema bibliotecario e culturale.

Questo volume affronta dunque un ventaglio di tematiche complesse e
delicate, tracciando una mappa istituzionale e regolamentare, esplorando un
campo d’azione molto vasto e profondo, guardando oltre il pur vivace pre-
sente per indicare le prospettive di un sistema che appare tanto più irrinun-
ciabile quanto più intensa la domanda di senso e di valore che la società lo-
cale e globale può rivolgere soltanto alla cultura. I materiali che ne com-
pongono l’ossatura sono il prodotto di un’intensa e appassionata attività di
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ricerca e studio condivisi e allo stesso modo di una diffusa partecipazione
dei professionisti e delle istituzioni del sistema. Gli autori sono grati a tutti
coloro che, offrendo la propria consapevolezza critica e la propria visione
prospettica, hanno contribuito a costruire un quadro interpretativo delle re-
lazioni tra biblioteche, società e cultura, senza dimenticare che le risorse
culturali sono sempre di più le fonti imprescindibili della nostra felicità.
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